MANIFESTO SIVE 2005

La SIVE, Società Italiana di Viticoltura ed Enologia, 

· in occasione del suo decennale dalla fondazione è orgogliosa di avere contribuito con le proprie attività allo sviluppo delle conoscenze scientifiche ed al trasferimento dell’innovazione tecnica nel settore vitivinicolo,

· prende atto del momento di difficoltà attualmente attraversato dalla vitivinicoltura italiana, anche legato a problemi strutturali del nostro settore;

· convinta della capacità del mondo vitivinicolo italiano di superare questa fase critica, a patto che sia in grado di produrre uno sforzo collettivo importante per superare gli ostacoli che ne impediscono il pieno sviluppo,

· consapevole della limitatezza dei propri mezzi, ma sicura di poter trovare lungo il  cammino crescente sostegno e partecipazione, si propone di sviluppare le future attività secondo le seguenti linee guida, nel rispetto degli obiettivi statutari originari,:

1. Sostenere una maggiore collaborazione le aziende produttive e il mondo della ricerca enologica e viticola 

Oltre a dare un vantaggio competitivo immediato alle aziende che finanziano la sperimentazione, la presenza di gruppi di ricerca di alto livello contribuisce fortemente a creare un’immagine di eccellenza qualitativa per i vini prodotti nello stesso territorio. In altri Paesi si è sviluppato un rapporto domanda-offerta che ha dato grandi frutti: la SIVE intende aiutare il mondo della produzione nella formulazione della domanda ed il mondo della ricerca nella definizione della propria offerta di conoscenze utili alla produzione.  

2. Valorizzare l’eccellenza tecnologica delle aziende e dei tecnici

Un’approfondita conoscenza delle tecniche viticole ed enologiche, da parte delle cantine e dei tecnici coinvolti nella produzione, rappresenta la condizione essenziale per il successo commerciale, ed è anche la migliore garanzia del rispetto delle tradizioni e delle tipicità di una regione. La SIVE si propone di attuare iniziative tese a mettere in evidenza le aziende vitivinicole italiane che consacrano una parte significativa del loro bilancio all’aggiornamento tecnico e scientifico dei propri dipendenti e collaboratori, e di dare visibilità ai tecnici che frequentano assiduamente eventi di formazione ed approfondimento; 

3. Dare giusta dignità al vino di fascia medio-bassa

Troppo spesso la comunicazione è focalizzata sui vini di alta gamma, con il pericolo di far apparire il vino quotidiano, sul quale in realtà si basa l’economia del nostro settore, come un prodotto di scarso valore. Al contrario, dietro questi vini esiste spesso una grande professionalità che è giusto mettere in evidenza. La SIVE si prefigge di valorizzare le figure professionali impegnate nella produzione di vini con buon rapporto qualità / prezzo e di contribuire ad avvicinare i consumatori al tradizionale piacere quotidiano del bere vino con moderazione, evitando di presentare il vino come un prodotto di lusso o di élite, riservato ad occasioni particolari; 

4. Premiare il rigore etico e professionale e il rispetto del consumatore

Il rispetto del consumatore (nelle scelta delle migliori tecnologie, nel rigore sotto il profilo igienico, nell’evitare sprechi in produzione, nella trasparenza e nella tracciabilità, nella politica di prezzo, nella gestione dei successi commerciali ecc.) è essenziale per costruire con lui un solido rapporto di fiducia, a vantaggio della singola azienda ma anche di tutto il settore. La SIVE intende quindi promuovere la correttezza etica e professionale dei tecnici del settore( già definita dal codice deontologico)  e dei produttori di vino, e valorizzare le aziende che si distinguono per la tipicità dei loro prodotti, per la promozione dei loro territori, per la tutela dell’ambiente  e soprattutto per  un atteggiamento di grande rispetto e trasparenza nei confronti del consumatore

5. Promuovere la libera circolazione della cultura in ambito viticolo enologico

Diffondere la cultura favorendo lo scambio di esperienze nella convinzione che sia importante per crescere, trasmettere e condividere.

